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OGGETTO: Concessione di contributo a favore dell’Università agraria di Manziana, ai sensi delPart. 8
del “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
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VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
TECNICO-AMMINISTRATIVA

IL DIRIGENTE AD INTERIM
F.to dott. Michele Gerace

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
CONTABILE

X RILEVA D  NON RILEVA

IL DIRIGENTE
F.to dott. Giorgio Venanzi

Assiste il Segretario generale dott.ssa Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche, con particolare riferimento al Titolo I e all'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, approvato 
con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione 
delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio 
regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 
modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive 
modifiche;

la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 22 maggio 2018, n. 46 (Dott.ssa 
Cinzia Felci. Nomina a Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio);

la propria determinazione 16 maggio 2018, n. 333 (Dott. Michele Gerace. 
Rinnovo dell’incarico di dirigente ad interim dell’ufficio “Eventi, Promozioni, 
Compartecipazioni, Contributi”);

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42);

la deliberazione del Consiglio regionale 1 giugno 2018, n. 8 (Bilancio 
armonizzato di previsione del Consiglio Regionale del Lazio per l'esercizio 
finanziario 2018-2020 in applicazione del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e successive modifiche);

la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2018-2020);

la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2018, n. 50 (Approvazione 
del bilancio di previsione del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio 
finanziario 2018-2020 in applicazione del decreto legislativo del 23 giugno 
2011 n. 118. Presa d’atto - Approvazione del “Documento tecnico di



VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi e macroaggregati per le spese; approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa);

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, Tarticolo 12;

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, Tarticolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi delTarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, T Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi delTarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - Tarticolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
rufficio  di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
alfarticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l ’altro per:

—  "... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  "... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo presentata dalTUniversità agraria di Manziana in data 
13 giugno 2018, con nota prot. RU n. 12691 del 15 giugno 2018, e la 
documentazione ad essa allegata, dalla quale si ricava, in particolare, che 
l’iniziativa denominata “Implementazione e valorizzazione del Cammino delle 
terre comuni” è finalizzata alla valorizzazione del territorio di riferimento 
attraverso una serie di attività di promozione del patrimonio naturalistico, 
paesaggistico, ambientale, archeologico, monumentale e culturale;



TENUTO CONTO che il progetto si articola in quattro fasi: la prima prevede la tracciatura di una

CONSIDERATO

serie di “Cammini” lungo il territorio interessato, la seconda una serie di 
attività culturali e folkloristiche, la terza attività di promozione e 
comunicazione digitale del progetto, la quarta la costituzione di una rete di 
marketing territoriale;

che l’iniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

VISTO il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l ’altro indica “...il costo
complessivo delViniziativa ...e ...... in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;

VISTO l’articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 
1, ai sensi del quale “/ /  contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore a l novanta per cento del costo complessivo della 
stessa",

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
dell’iniziativa stimato in euro 38.800,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione dell’iniziativa in argomento 
ammonta ad euro 34.920,00;

VISTA la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla 
struttura competente;

VISTA la scheda istruttoria prot. RI n. 1910 del 18 giugno 2018, elaborata dalla 
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le 
fattispecie disciplinate dall’articolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente 

All’unanimità dei presenti

DELIBERA

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo all’Università agraria di Manziana per la 
realizzazione dell’iniziativa denominata “Implementazione e valorizzazione del Cammino



delle terre comuni” di importo pari a euro 28.000,00 (Ventottomila/00), a valere sul capitolo 
U.00023 del bilancio di previsione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2018, 
che dispone della necessaria capienza;

di incaricare il Segretario generale a porre in essere tutti gli atti necessari a dare esecuzione 
alla presente deliberazione;

di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

IL SEGRETARIO 
F.to Cinzia Felci

IL PRESIDENTE 
F.to Daniele Leodori



AI Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio

CJi\
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O g g e t t o : domanda per la concessione di contribuii ai sensi dell’articolo 8 del “Regolamento per 
la concessione di contribuii, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15", di cui a ll’Allegato A alla deliberazione 
dell'Ufficio di Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127,

Il sottoscritto ALESSIO TELLONI, nella propria qualità di legale rappresentante dell’ 
UNIVERSITÀ’ AGRARIA DI MANZIANA, chiede alla S.V. la concessione di un contributo ai 
sensi dell’articolo 8 del Regolamento in oggetto indicato, di seguito denominato Regolamento, per 
la realizzazione di un’iniziativa ritenuta rientrante tra quelle nella previsione:

□  di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi dì 

natura eccezionale ai sensi deH’articolo A, comma 4 dello stesso;
— 13 di cui airarticolcr 8, comma 1—lettera-IxLdeh Regolamento; in quanta fortemente radicata sul- 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

Sidi cui all’articolo 8, comma 1, lettera c) del Regolamento, in quanto contenente elementi di forte 

originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato livello di 

visibilità mediatica, attrattività e supporto all’economia locale.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti per effetto di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veritiere, 

richiamate e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e ss.mm.,
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DICHIARA CHE

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui 

all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza 
pubblica) e successive modifiche;

b) l’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

b. 1 rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica; 

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del Regolamento e, in 

particolare, in queilo/i di cui al comma 1, lettera/e a, b, c, d ,fi l, ni, o dello stesso; 

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo 1$ finalità di cui all’articolo 4, comma

1



o>un

4 del Regolamento, si svolge: sui territorio regionale precisamente con eventi che 

coinvolgono i partner del Cammino delia Terra Comune sui territori comunali di 

Allumiere, Tolfa, Canale Monterano, Maliziano, Bracciano, Anguillara Sabazia, Cesano 

di Roma (Roma), Campagnano dì Roma;

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi dell’articolo 8,.comma 1 del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio dello svolgimento dell’iniziativa e che, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una modifica 

della prevista data di avvio do  di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente competente;
d) conformemente con quanto disposto dall’articolo 9, comma 1 del Regolamento, l’iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 

al verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del 

Regolamento;

e. 2 In presenza di dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda anche l’atto

costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della realizzazione dell’iniziativa;

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f. 1 articolo 10 (Entità dei contributi);

f.2 articoli 11, comma 1 e 12, rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili; 

f.3 articolo 14 (Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

—  dal comma 2 che, specifica la documentazione di rendicontazione da produrre (lettere da 

a) a g)) e stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il termine perentorio di 90 

giorni successivi alla conclusione dell’iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli 

articoli 15, comma 1, lettera d) e 19 del Regolamento);

—  dal comma 4, in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in 

cui la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta 

ammissibile, risulti inferiore a quella complessivamente dichiarata in sede di 

presentazione della domanda;

— dal comma 5, in ordine alta facoltà che si riserva l’Amministrazione del Consiglio 

regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli in ordine al regolare 

svolgimento dell’iniziativa;

f.4 articolo 15 (Decadenza e rinuncia).
2
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DICHIARA, inoltre,

di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi 

all’iniziativa.

La presente domanda di contributo è:

1. inviata completa dell’ALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4 dello

stesso;

2. compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e firmata dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente e 

integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata 

“patrocini e contributi” della homepage del sito web istituzionale del Consiglio regionale del 

Lazio, non potendo ad esso essere apportate modifiche;

3. indirizzata al Presidente dei Consiglio regionale del Lazio e trasmessa al seguente indirizzo di 

posta elettronica: presidentecrl@regione.lazio.it

3
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Of'in

ALLEGATO A

1. D ati id e n t ific a t iv i d e l  so g g e t t o  r ic h ie d e n t e

1 .a Denominazione: Università Agraria di Manziana 

1 .b C.F. 80169530583. P.IVA 02130751007.

1 .c Sede legale:

1 .d Indirizzo Via IV  Novembre, 61. CAP 00066 
Comune Manziana. Provincia Roma.

1 .e Referente responsabile dell’iniziativa:

Cognome Tel toni. Nome Alessio.
Tel. 328.1875620. Fax 06.9964104 __________________
E-mail imlversitagraria@libero.it. PEC pec@pec.agrariamanziana.it

2. D a ti r e l a t iv i a l l ’ in iz ia t iv a

2.a Titolo: Implementazione e valorizzazione del“Cammino delle Tene Contimin

2.b Data di avvio: 30/06/2018
Data di conclusione: 31/12/2018

2.c Luogo di svolgimento:
Comune Comuni dei territori partner del progetto: Allumiere, Tolfa, Canale 
Moti tarano, Manziana, Bracciano, AnguiUara Sabazia, Roma, Campagnano di Roma . 
Provincia Roma. CAP vari

2.d Sintetica descrizione:
Realizzazione di una serie di eventi che abbracciano i temi della valorizzazione del 
territorio sia sotto il profilo naturalistico che archeologico, culturale e della tradizioni 
locali Eventi utili a consolidare e sviluppare il progetto del Cammino delle Terre 
Comuni” Questo lo si persegue attraverso la organizzazione di eventi “camminata” e 
di eventi artistici volti a valorizzare il folklore e le tradizioni locali (meglio specificati 
nella relazione tecnica di progetto). Inoltre, si prevede di attuare una concreta attività 
di social media marketing e sviluppare strumenti tecnologici utili alla fruizione del 
cammino vero e proprio (App), compresa una segnaletica a basso impatto utile alla 
segnatura deI tracciato. Tutto ciò sarà accompagnato dallo sviluppo e redazione di un 
piano Marketing Territoriale utile a definire le strategie presenti e future per 
l ’evoluzione del progetto, (tutto dò è meglio articolato nella relazione di progetto)

2.e Specificare le modalità di realizzazione dell’iniziativa e gli eventuali ulteriori soggetti
coinvolti nelle attività previste: realizzazione per fasi: Fase 1 -  CAMMINATE - Questa 
fase legata al Cammino ne! senso fìsico del termine, è utile al consolidamento del 
tracciato delle Terre Comuni, già individuato e percorso nella prima fase del progetto e 
oggi allargato ad altri territori. La fìdelizzazione della “comunità del cammino ” è 
Infatti elemento trainante dell’intero progetto. S i prevede anche apposizione di
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segnavia lungo il cammino. Fase 2 -  CULTURA - per questa fase si prevedono alcune 
azioni culturali declinate attraverso la realizzazione di eventi finalizzati alla 
promozione del Folklore e delle identità locati Fase 3 ~ LA COMUNICAZIONE 
DIGITALE - Questa fase è necessaria per consentire al Cammino di adeguarsi alle 
modalità di engagement dei fruitori. La programmazione di una 'giornata fu o ri porta’ 
per il fruitore della città (ci si rivolge principalmente alla potenziale utenza di Roma a 
soli 40 km dal Cammino) oppure di una vacanza per un turista che decida dì ferm arsi 
qualche giorno sul nostro territorio, avviene attraverso la consultazione via web di 
strumenti utili alla programmazione dell’esperienza scelta. La trasformazione
dell’attuale sito web in un portale strutturato per connettere il Cammino alle realtà 
economiche del settore turìstico è ormai una necessità. Fase 4 -  PIANO DI 
MARKETING TERRITORIALE - Un Piano di marketing consentirà di comprendere 
appieno le potenzialità dell’iniziativa mettendo in risalto le qualità che possano 
renderla identitaria di un territorio (quello Sabatìno-Tolfetano-Manziate).

N.B.:
1. è possibile affidare la gestione dell 'iniziativa alla proloco locale;
2. è possibile affidare la gestione dell’iniziativa a un comitato promotore, o associazione 
senza scopo dì lucro, nei caso in cui la manifestazione sia stata già affidata agli stessi in 
precedenti edizioni. In tal caso, il richiedente deve produrre gli atti o provvedimenti 
amministrativi da cui potar desumere un rapporto diretto, solido e stabile tra lo stesso e il 
soggetto affidatario.

Qualora ricorrano le fattispecie di cui ai punti 1. o 2., ciò deve essere chiaramente specificato 
all'interno dell’atto amministrativo da produrre da parte del richiedente (si veda il punto 4. e).

2.f Livello dell’iniziativa: Comunale f X 1 Provinciale [ X 1 Regionale f X 1 

Nazionale [___]

2,g Descrivere le ragioni e/o le condizioni e/o gli elementi che, secondo il soggetto richiedente, 

portano a ritenere che l’iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle previste dall’articolo 8, 

comma 1, lettere a), b) e c), cosi come indicato nel modello di domanda (a titolo esemplificativo: i 

motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di continuità e ricorrenza, gli elementi dì forte 

originalità, dì promozione e comunicazione tali da assicurare sia un elevato livello di visibilità 

mediatica, che m a forte attrattiva e supporto all 'economia locale ecc.): a parere della scrìvente 

Università Agraria di Maliziano, soggetto richiedente, la presente propasta/progetto coglie la 

gran parte degli ambiti di intervento delle iniziative finanziabili previste dal citato articolo 8.

S i ritiene che la valorizzazione delpatrunonio culturale, artistico, monumentale e delle tradizioni 

focali sia di certo uno strumento per una implementazione delle economie dei territori, ponendo 

di fatto in evidenza la rilevanza del contributo regionale su un territorio così vasto.

L Obiettivo è quello della promozione di un territorio in quanto paesaggio caratterizzato da una 

pluralità di centri storici, beni culturali ed aree rurali ancora ben conservate.

Per tramite dell’Università Agraria dì Manziana, la Presidenza del Consiglio Regionale del Lazio 

ha già sostenuto le iniziative proposte dal Cammino della Terra Comune, ed il ciclo di eventi
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ocri

realizzati per promuovere e sensibilizzare sui tema, sostenuti da codesto consiglio ne12017, che si

sono conclusi con un focus presso la prestigiosa sede della Società Geografica Italiana in Villa :Jz
co

Ce/inwntana, a cui ha partecipato anche il Presidente di codesto Consiglio Regionale, Daniele >~
o

Leodori, hanno portato a risultati straordinari. Le iniziative già finanziate hanno consentito di 

consolidare ed allargare il partenariato del progetto che attualmente sì costituisce delle seguenti 

amministrazioni locali e territoriali:

- Comune di Allumiere;

- Comune di Canale Xlonterana

- Comune dì Angttiliara Sabazia

- Parco di Bracciano e Martigliano;

- Parco di Vejo;

- Consorzio di navigazione lago di Bracciano;

- Università Agraria di Allumiere

- Università Agraria di Tolfa;

- Università Agraria di Manziana;

- Università Agraria di Bracciano;

- Università Agraria di Cesano di Roma

- Università Agraria di Campagnano di Roma

L 'iniziativa ormai consolidata e che comincia ad assumere carattere identitaria sul territorio, dì 

fatto, pur parlando di tradizioni, rappresenta un modo innovativo di promuovere un 

comprensorio vasto,, attraverso io strumento della valorizzazione del turismo a basso impatto, 

considerando anche che il prossimo 2019 è stato decretato a livello nazionale come Panno del 

Turismo Lento.

2. h Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: come già accennato, la presente proposta 

rappresenterebbe la terza edizione del ciclo di eventi utili e funzionali alla implementazione 

de! progetto. Si ricorda che, con risorse proprie si è cominciato neiPinverno-primavera 2017 e 

che il massimo della visibilità ed l riscontri propri del coinvo/gimento territoriale sia a livello 

di amministrazioni, sia a livello di associazionismo, io si è raggiunto grazie agli eventi 

dell'edizione autunno 2017, sostenuta da codesta presidenza dei Consiglio Regionale, il cui 

ulteriore sostegno sarebbe di fatto un fondamentale supporto per sviluppare e 

conseguentemente consolidare l'iniziativa.

3. Dati bancari pel soggetto richiedente

3 .a Banca di appoggio Intesa San Paolo 

3 .b Conto corrente intestato a Università Agraria dì Manziana.
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3. c Codice IBAN relativo al conto di tesoreria unica: IT08I0306939170100000300001;

4. Ulteriore documentazione da produrre;

4.a Relazione dell’iniziativa, contenente una dettagliata e compiuta descrizione della stessa e, 

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4.b Quadro previsionale di spesa deH’iniziativa contenente il costo complessivo della stessa, 

l’indicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in 

proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l ’ammontare del contributo 

richiesto al Consiglio regionale1;

4.c Crono-programma dell’iniziativa, salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d Atti costitutivi e statuti del soggetto a cui si intende affidare la realizzazione dell’iniziativa 

(fondazione, proloco, comitato promotore, associazione senza scopo di lucro);

4.e Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell’iniziativa oggetto della 

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), 

e dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo (si veda anche quanto 

specificato al precedente punto 2.e);

4. f  Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.
Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente il contributo.

5. Informazioni e consenso relativi alla privacy

i dati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto ui 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazione/pagamento, 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, ecc.). 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dai Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra l’altro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
l’aggiornamento e Pintegrazione nonché di opporsi al loro utilizzo.

Al riguardo, si evidenzia che ai sensi del Regolamento:

-----il “contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura non superiore al novanta per cento del costo
complessivo della stessa” (articolo 10, comma 1);

—  per ciascuna iniziativa il totale dei contribuii ricevuti ai sensi del Regolamento e  da soggetti pubblici o privati, non può 
essere superiore al costo complessivo dell’iniziativa, a pena di decadenza del contributo concesso (articoli 10, comma 3 e 
articolo 13, comma I, lettera c) del Regolamento);

—  la spesa complessivamente cd effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile, dovrà essere almeno pari alla 
spesa prevista e dichiarata in sede di preventivo al momento della presentazione della domanda: diversamente si procederà 
ad una riduzione proporzionale del contributo concesso (articolo 14, comma 4 del Regolamento).

7
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U sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo e 
nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.

6. A c c e sso  ai d o c u m e n t i a m m in ist r a t iv i

Eventuali istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vigente in materia, in forma telematica al seguente 
indirizzo e-mail: pec@pec.agrariainanziana.it.

Manziana, 11/06/2018
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PROGETTO PER LA IMPLEMENTAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 
"CAMMINO DELLE TERRE COMUNI"

Interventi finalizzati al consolidamento e connessione del Cammino 
con le realtà sociali ed economiche del territorio: 

una proposta per la promozione e valorizzazione del territorio.
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PREMESSA

Il Cammino delle Terre Comuni è un progetto-iniziativa con un forte valore di 
promozione territoriale. La ricorrenza delle attività proposte dal "Cammino" hanno 
ormai assunto una valenza identitaria sul territorio a Nord della Città Metropolitana 
di Roma Capitale. Il sostegno già ottenuto dalla Presidenza del consiglio Regionale 
del Lazio ha permesso di ampliare il partenariato attorno all'iniziativa. Attualmente 
questo si costituisce delle seguenti amministrazioni locali e territoriali: Comune di 
Allumiere, Comune di Tolfa, Comune di Canale Monterano, Comune di Anguillara 
Sabazia, Parco di Bracciano e Martignano, Parco di Vejo, Consorzio di navigazione 
lago di Bracciano, Università Agraria di Allumiere, Università Agraria di Tolfa, 
Università Agraria di Manziana, Università Agraria di Bracciano, Università Agraria di 
Cesano di Roma, Università Agraria di Campagnano di Roma. Inoltre, sono coinvolte 
nel partenariato diverse associazioni ed imprese locali tra queste l'Associazione 
Terre Sabatine di Anguillara Sabazia.
L'iniziativa ormai consolidata sul territorio, di fatto, pur parlando di tradizioni, 
rappresenta un modo innovativo di promuovere un comprensorio vasto, attraverso 
lo strumento della valorizzazione del turismo a basso impatto, considerando anche 
che il prossimo 2019 è stato decretato a livello nazionale come l'anno del Turismo 
Lento.
L'ulteriore sostegno della Presidenza del Consiglio Regionale del Lazio sarebbe di 
fatto un fondamentale supporto per sviluppare e conseguentemente consolidare 
l'iniziativa che sta assumendo un carattere rilevante a livello di territorio.

Fase 1 -  CAMMINATE

Questa fase legata al Cammino nel senso fisico del termine, è utile al 
consolidamento del tracciato delle Terre Comuni, già individuato e percorso nella 
prima fase del progetto e oggi allargato ad altri territori. La fidelizzazione della 
"comunità del cammino" è infatti elemento trainante dell'intero progetto.
In tale contesto due sono le tappe fondamentali per ampliare la trasversalità del 
tracciato dandogli così una dimensione più rilevante all'interno della Regione Lazio: 
l'approdo del Cammino nel territorio di Tarquinia a ovest e nella direzione di 
Sacrofano ad e st, importante snodo per dare prospettiva al cammino nell'ipotesi di 
un suo ampliamento verso l'Appennino Laziale.
Le altre tappe hanno invece, lo scopo di dare risalto ai territori ed alle valenze socio- 
culturali che si articolano nei dintorni del Cammino.



Il Cammino della Terra Comune 
p r o g r a m m a  "Cammino e dintorni"

PRIMAVERA E AUTUNNO 2018

I Tappa -  30/06/2018 e 01/07/2018 -  "Dalle Terre Comuni di Collina a quelle 
costiere, attraversando i Monti della Tolfafino a Pyrgi il porto degli Etruschi"

II Tappa -  22 e 23/09/2018 "Il Cammino nelTEtruria: dal faggeto di Allumiere 
sino alla necropoli di Tarquinia"

III Tappa — 07/10/2018 "La Transumanza: un modo di camminare antico -  Da 
Campagnano a Sacrofano lungo i tracciati della transumanza"

IV Tappa -  21/10/2018 "La Valle del Mignone: dalla Farnesiana sino a Luni sul 
Mignone percorrendo l'antica ferrovia"

SEGNALETICA
Realizzazione tracciatura mediante apposizione di segnaletica lungo le tappe del 
Cammino a basso impatto incentrata sulle seguenti tipologie:

• Segnavia realizzati con verniciatura (tipo percorsi CAI) facile da sottoporre 
a manutenzione nel tempo;

• Mattonelle in cotto incise con laser come da prototipo elaborato 
nell'ambito del finanziamento concesso dalla Presidenza del Consiglio 
Regionale nell'autunno del 2017



BUDGET fase 1

Logistica:
- allestimento delle soste del Cammino;
- compensi a guide ed esperti del territorio;
- eventuali contributi per assistenza negli attraversamenti delicati; 

approvvigionamenti idrici;
- eventuali costi per trasferimenti in navette in punti delicati ove necessita la 

sicurezza o l'abbreviazione del percorso;
- tracciatura con apposizione di segnavia sul cammino;

Promozione:
- advertising;
- produzioni e servizi editoriali

allestimento dei luoghi di sosta e logistica delle camminate, 
comprese porzioni del tragitto (ttrasporti, tavoli, barbecue, 
segnaletica, punti si sosta approvvigionamento idrico)

€ 1.500,00

grafica e stampa del programma dell'iniziativa € 1.000,00

realizzazione del Video promozionale delle Terre Comuni € 1.400,00

ristampa di alcuni materiali grafici di comunicazione del 
progetto (quali brochure ecc.)

€ 1.500,00

attività di Social Media Marketing per promozione 
dell'iniziativa

€ 1.400,00

compensi a guide, esperti accompagnatori lungo le 
camminate

€ 1.000,00



realizzazione segnavia su mattonelle di cotto con 
apposizione qr code da installare nei centri storici compresa 
installazione;
realizzazione segnavia in vernice da apporre nelle porzioni 
di tracciato in campagna compresa la installazione

€ 5.000,00

TOTALE € 12.800,00

Fase 2 -CULTURA

Per questa fase si prevedono alcune azioni culturali declinate attraverso la 
realizzazione di eventi finalizzati alla promozione del Folklore e delle identità locali 
di due tipologie:

• spettacoli musicali e di narrazione teatrale.
Si intende realizzare, nell'ambito delle attività di promozione e marketing 
del cammino con una valenza altamente culturale, il "Gran Galà delle 
Terre Comuni". L'idea è quella di svolgere l'evento il 8 luglio 2018 (data da 
confermare) presso la prestigiosa sede del Castello di S. Severa luogo 
simbolo delle Terre del Cammino in quanto emblema dei tenimenti dell'ex 
Stato Pontificio e luogo ove poter invitare gli stakeholder al fine di 
condividere strategie utili alla implementazione del progetto (laddove la 
sede indicata non dovesse essere disponibile sarà individuata e 
comunicata altra location utile allo scopo).

• promozione delle produzioni tipiche e delle tradizioni culinarie del 
territorio del Cammino.
A tal fine si prevede di realizzare un evento ad hoc il 14/15 luglio 2018 
presso le ex officine Motosi di Manziana, area di proprietà della locale 
Università Agraria, sito facilmente raggiungibile sia dai luoghi del 
Cammino sia dai territori limitrofi (soprattutto da Roma, potenziale bacino 
di utenza per le attività legate al Cammino).

Attività correlate:
- manifestazione legata al mondo del cavallo maremmano e alla figura del 

Buttero.
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- produzione di uno spettacolo di teatro/canzone dal titolo "Briganti e Grand 
Tour" che narra lei tradizioni e folklore del territorio, attraverso gli occhi di un 
camminatore: un grand tourist dell'800 da mettere in scena durante II o Gran 
Gala delle Terre Comuni.

BUDGET fase 2

Logistica:
- allestimento delle scenografie e dei luoghi delle esibizioni (grafica, 

carpenteria, noleggio audio-luci);
- compensi ad artisti;
- affitto sale da esibizione (teatri e spazi adeguati) e loro relativo allestimento
- attività di catering -  per eventuali coffe break o aperitivi di benvenuto;
- eventuali dotazioni igienico-sanitarie e relative alla sicurezza dei luoghi di

manifestazione;

Promozione:
- advertising;
- produzioni e servizi editoriali

Affitto spazi adeguati alle esibizioni (Es. affitto teatro) € 1.000,00

Affitto impianto audio e luci € 2.000,00

Attività di catering € 2.000,00

Allestimento dei luoghi delle esibizioni/eventi (fondali 
scenografie ecc.)

€ 2.000,00

Grafica e stampa delle locandine e delle brochure degli eventi € 1.000,00

Compensi ad artisti e conferenzieri € 5.000,00

TOTALE € 13.000,00
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Fase 3 -  LA COMUNICAZIONE DIGITALE

Questa fase è necessaria per consentire al Cammino di adeguarsi alle modalità di 
engagement dei fruitori. La programmazione di una 'giornata fuori porta' per il 
fruitore della città (ci si rivolge principalmente alla potenziale utenza di Roma a soli 
40 km dal Cammino) oppure di una vacanza per un turista che decida di fermarsi 
qualche giorno sul nostro territorio, avviene attraverso la consultazione via web di 
strumenti utili alla programmazione dell'esperienza scelta. La trasformazione 
dell'attuale sito web in un portale strutturato per connettere il Cammino alle realtà 
economiche del settore turistico è ormai una necessità; a questo si aggiunga anche 
l'esigenza di promuovere attraverso il portale e le manifestazioni di folklore presenti 
sul territorio, la cui comunicazione non è mai univoca e piuttosto frammentata. Al 
portale dovrà essere, inoltre, collegata una app che dia una identità smart al 
Cammino. Una prima applicazione estendibile, replicabile e modulare che connetta 
il fruitore con il Cammino mediante" lo smartphone e gli consenta TdFaccedere a 
contenuti multimediali utili ad approfondire aspetti della cultura e del paesaggio del 
Cammino.

IDENTITÀ' DIGITALE DELLE TERRE COMUNI

1) Sviluppo filmati e relative declinazioni, App Mobile e CMS centralizzato per la 
gestione dei contenuti dedicati alla valorizzazione del percorso.

2) Progetto e sviluppo di un nuovo sito web, aggiornabile dall'associazione 
attraverso Content Management System (CMS) per la gestione dei contenuti 
con il mondo Mobile.

Piattaforma
La soluzione che verrà utilizzata è sviluppata per ambienti Microsoft (lato CMS) e 
piattaforma smartphone loS e Android (lato APP).
• CMS per la gestione dei contenuti da installare presso i server 
dell'associazione o da utilizzare in cloud sui server di Switchup.
• APP di fruizione dei contenuti, notifiche push e con la possibilità di fruire dei 
contenuti in modalità offline.

Requisiti e obiettivi principali
• Creazione di sito web gestito tramite CMS (Content Management System).
• Tecnologia di visualizzazione Responsive
• Integrazione con i principali Social Network
• Aggiornabilità dei contenuti da parte di una o più persone dedicate.
• Realizzazione di una identità visiva per l'Associazione delle Terre Comuni 
declinabile successivamente per ciascun progetto ed evento dallo stesso promosso.
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Sviluppo di una App mobile che consenta la fruibilità di contenuti.

BUDGET fase 3

S  Sviluppo Portale (Lingue ITA):
• Studio e sviluppo grafica nuovo sito UX e Ul design
• Modulo contatti
• Modulo iscrizione newsletter
• Sviluppo di 2 landing page di prodotto aH'interno 

del sito
• Selezione Foto stock (max 30)
• Sviluppo Interfaccia responsiva del sito
• Sviluppo testi (COPYWRITING)
• Inserimento contenuti (foto e documentazione 

tecnica devono essere forniti dal cliente)
• Personalizzazione CMS Switchup
• Corso di apprendimento CMS

€ 3.000,00

S  Sviluppo APP nativa per sistemi APPLE e ANDROID:
• Studio e progettazione grafica per smartphone con 

sistema operativo iOS (dalla versione 8.0) e Android 
(dalla versione 4.4.2)

• Lingua ITA
• Solo device smartphone
• Notifiche Push e news
• Contenuti off line
• Google Analytics collegati
• Sistema di gestione crash remoti

Modulo Base come da progetto

€ 6.000,00

TOTALE € 9.000,00

Fase 4 -  PIANO DI MARKETING TERRITORIALE

Un Piano di marketing consentirà di comprendere appieno le potenzialità 
dell'iniziativa mettendo in risalto le qualità che possano renderla identitaria di un 
territorio (quello Sabatino-Tolfetano-Manziate), attraverso la sua grande valenza di 
trans-territorialità e che metterà in risalto le attività da porre in essere, la loro 
calendarizzazione e la definizione di un budget di dettaglio per singola azione.



a-U1

BUDGET fase 4

Redazione e produzione di un Piano di Marketing territoriale: € 4.000,00

• Analisi del contesto

• Pianificazione marketing

• Proposta governance

• Implementazione e controllo del piano di marketing

• Sintesi

• Analisi economico-finanziaria

• Ingegnerizzazione e replicabilità del Piano

TOTALE € 4.000,00

DETTAGLIO VOCI DI COPERTURA FINANZIARIA
TOTALE PROGETTO € 38.800,00

Contributo richiesto al Consiglio regionale (90% del totale 
delle spese) € 34.920,00

Risorse finanziarie proprie del soggetto richiedente € 3.880,00

CRONOPROGRAMMA

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ’ PER FASI

luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre

fase 1 

fase 2 

fase 3 

fase 4 ---- :—i-----• -----------:_____
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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

SCHEDA ISTR U TTO R IA

NORM ATIVA DI 
R IFE R IM E N TO

- art. 12,1.241/1990 e ss.mm.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15” di cui 
all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 3 
dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.
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DATI/INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO
Ci
Ci
oZìi

T IPO L O G IA  DI C O N TRIBU TO
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui all'art. 1, co. 3, 1. 196/2009 e ss.mm., 
come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

iti
ili
l-.‘
H

DOMANDA DI C O N T R IB U T O ”  — 
PRESEN TA TA  NEL TER M IN E 
EX ART. 8 DEL REG.

rSfc- X  (la domandale stata presentata in data 13 giugno 20187Con nota 
prot. RU n. 12691 del 15 giugno 2018)

NO □

o
ù:
K-
1-1

SO G G ETTO  R IC H IED E N T E UNIVERSITÀ AGRARIA DI MANZIANA
m
UJ
iti
.A

T ITO LO IMPLEMENTAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL “CAMMINO 
DELLE TERRE COMUNI”

lì'.
O

BREVE D ESCR IZIO N E

L’iniziativa è finalizzata alla valorizzazione del territorio di 
riferimento attraverso una serie di attività di promozione del 
patrimonio naturalistico, paesaggistico, ambientale, archeologico, 
monumentale e culturale.
Il progetto si articola in quattro fasi: la prima prevede la tracciatura di 
una serie di “Cammini” lungo il territorio interessato, la seconda una 
serie di attività culturali e folkloristiche, la terza attività di promozione 
e comunicazione digitale del progetto, la quarta la costituzione di una 
rete di marketing territoriale.

LUOGO DI SV O LG IM EN TO
COMUNI DI ALLUMIERE, TOLFA, CANALE MONTERANO, 
MANZIANA, BRACCIANO, ANGUILLARA SABAZIA, ROMA, 
CAMPAGNANO DI ROMA

DA TA /PERIO D O  DI 
SV O LG IM EN TO 30 GIUGNO 2018-31 DICEMBRE 2018

SPESA COM PLESSIVA 
PREV ISTA Euro 38.800,00

CONTRIBUTO  R IC H IESTO Euro 34.920,00

R IC O N D U C IB IL ITA ’ AMBITI 
INTERVENTO EX ART. 2 REG.

SI X 
NO □

1



CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

AMBITO T E R R IT O R IA L E  DI 
SVOLGIM ENTO

Regionale X 
Non regionale □

OSSERVAZIONI IN SEDE 
IS TR U TTO R IA

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, 
ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi 
con le disposizioni del Regolamento, riscontrando, in particolare, che 
la stessa, come sopra precisato:

—  è stata presentata nei termini previsti;
—  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti;

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del Regolamento, si rimette all’apprezzamento 
discrezionale dell’UdP.

ILréspdvisàbile defprocejdimènto 
Datt.lAndrea Ciccolitìil
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